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EInesperienza politica. 


C'è ancora tra nei, e non ce no meravi. 
gliamo, molta inesperienza politica, la quale 
si dimostra nella scelta dei candidati. 

Alcuni credono, che scogliere un candi 
dato voglia dire cercare @ questo 0 quello 
tra i loro amici, Ira i loro compaesani che 
fa più lore a grado un depatato, senza darsi 
ragione della capacità sua a fungere l'atto 


ulliziò, senza. sapere a qual parte politica, 


egli appartcaga, che cos voglia, con chi si 
avcosterà. Altri curano di avere uno cho pro- 
metta loro d’interessarsi d'un certo loro par- 


ticolaro vantaggio, senza sapere se quello che 


lb promette è per lo appurato nno che non 
sarebbe in grado di attsnerfo, stante le sue 
scarse relazioni politiohe. Altri vanno da un 
candidato all'altro senza curarsi, se le idee 
del primo sieno ‘appunto il contrapposto di 


I quelle del secondo; oppure mettono innanzi 


ue o tre candidati di colore. politico, dille» 

rente, è che gli etettori scelgano, accri 
così i loro ambarazzi invece di diminuirli. £ 
così via via, n. 

Bisogna persuadersi, che altro è un con- 
sigliere comunale, 0 provinciale che devono 
provvedere agli intetessì locali, altro è un 
deputato al:Parlamento, it quale davo fare 








le leggi per tutto lo Stato assieme al Gover- 
‘no. Non si tratta qui di amici. personali; 0 





di capacità buone per it Comutig, 6 tatto. al 
più per la provinota; bensi di nomini che 
Sieno versati nelle materie civili, economiche 
e politiche, i quali abb.ano sempra vissuto di 
politica, e sappiano ché cosa sia. l’-otdina- 
mento di uno Stito. Non si-trattà di piccoli 
interessi locali, ma ‘dei granidi interessi di tut- 
to il paese. Non si tratta di oscillare  indif- 
ferentemente tra uomini ché vogliono od av- 
versare, o sostenere il Governo, ma bisogtia 
prendere il suo pattito tra i primi cd i se- 
condi. ; 

In politica si deve molte volte posporce il 
proprio amico personale all'uomo che ha le 
idee politiche convenienti al momento, ci fosse 
anche personalmente antipatico. In polltica 
anche le persone sono un mezzo per raggiuti- 
gere un dato scopo, Ci sono in un Collegio 
due candidati, l'uno amico vostro, vostro fra- 
tello che ha idee diverse dalle costre, un ul- 
tro vostro nemico personale, tia cho s° uni 
rebbe a quelli che possono dare al paese il 
migliore Governo possibile nelle condizioni pre- 
senti, e voi dovete nomindre qu:st'ualtimo, Di 
più, soi avete molte cose da rimproverare ad 
una persona, nente un' altra è incensurabi- 
te: eppure, sc voléte uh dato scopo politico 
possibile a conseguirsi ed utile al paese, è 
che ta prima possa condurre allo scopo più 
presto della seconda, e voi dovete ancora 
eleggere fa prima. Di più ancora, voi nun 
siete d' accordo in alenne quistioni con i gu- 
vernanti, ma vedete che dal mutare Guverto, 
© dal correre all'azzardo ed alla ventura nel 





APPENDICE 


IL NENENTOHO 
del 1867. 


10 qua al aienicatono. 
ama da »° dea da sile questa barueca apo 
siliione elisa ed erblente co e if due è 
fatina Ajuda, e che puo iurrava conta a certa 
prime pagentete ino tion da Gere, perchè la si 
puadaguara 1 ber quattininelli, SOL ateo a bassa 
la ingemità delle annie semplicette, e dai stinciiezza 
du coloro che trappo s' erano. inebbriati uelle ongie 
camerslerche, 

E anche quest'anno il mementomo ci sta a dovere, 









mr 

aglorni, «dcattuati. ì Cotivi — Qoefa per tn ano viterisat 

per un trinestro @ fra 8 tanto pel Novi di Wlny che per quoîls sd 
vati si diastora sata 





SA Mer n 2 ssestro it, Hina £0, 
A Regaoz sot gl ali Spti. 
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Mimi ca Maratarenrie 


mono dell'ignoto verrebbe peggior danno al 
paese nelle ciroustanze prescoti; è voi dovete 
susteniere, piuttosto che avversare i governanti 
di adesso. 

Quest ultimo può essere per molti il caso 
attuale. Si può avere da rimproverare al Ri- 
casoli ta presentazione di ana logge indigesta, 
Pegli dovette poscia ritirare, e che non du- 
vrà ripresentare se nun profnlanento modi. 
fivata: 0 d° di troppo lasciato empat= 
rire dai temaoti disordim di cere radunate: 
ma il Ricasoli che ha sapato piegare verso 
la parle più progressiva cd accogliere fel suo 
Governo i migliori nonni della sialstra. co- 
me il De Pretis, il Correnti. il Mordini, lo 
Zanacdelli, rimane pur tuttavia tomo poli» 
ssibile, allorquando il partito inunici- 
ino è ancora tan 






















so che non li 
partecipi; aflorpando ii niezzadi co enanda 
una raccolta di uomini tanto indisciplinati cd 
indisciplinabili da non avere ateun altro vin- 
colo politico tra loro medesimi se neon «quello 
di sedere a sini sistematica» 
mente contro. qualtemue Go come se Un 
Governo non vi avesse ad es allorquan- 
do unnomo che fa sempre tra quelli che si chia- 
mano avvanzati, com' é il Mardini, è “diven. 
tato il codino de' siioî antichi colleghi, e. dic 
sperando di formare un parito goveruativo 














ten essiy si. ritira dalla vita politica. ammo: 


mendo il paese di non lasciarsi trascinare 
nell'anarchia: allorquando la quistione finan 
ziarii e l'amministrativa sone diventa e d'ar- 
genza; allorpuando ogm ritardo, ogni crisi 
novella è al paese rovina: allora siamo co- 
stretti a passar sopra qualche menda, ad ac- 


“ cettare gli uomini del Governo quali sono, ed 


a domandarci se nelle attnali condizioni il 


‘ paese ne potrebbe offrire di meglio. Chi ha 


veduto le coso davsicino e conosce intima- 
mente la storia degli ultimi anni e le 
persone che vi presero parte, vi dice di no. 
Egli ha veduto sciuparsi mfti nomiai. i quali 
non potrebbero adesso risorgere, poiché ton 
formerebbero altro, se non partiti personali : 
ed in quanto a quella op.oszione, ch' é il 
ricettacolo di tutte fe opposizioni. 
idee più contradlicenti, di tte le velleità e 
di tutte le incapacità. sappia rè che così può 
dare anch essa. Essa può «ire ed fa dito 








alcuni uomini eminenti: i «prali ss seanero | 


ostinafo ne‘ 
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ditinpetti ni cambin= valute P. Maeiadiri NL 
n 
fe 





cutra nel Governo, invece di sostenerlo, si fa 
Îl ano più atroce oppositore?“ — 

Si velle bene elie questo partito incampo- 
csto e sbrigliato altro non. può e non vuole 
‘essero che opposizione. Difatti, se il paese 
cedesso alla tentazione di acerescere la la 
danze degli oppositori sistematici, potrelibe 
formare una maggiaranza auligoreraatica, ma 
non mai una maggioranza gocernatica. La si- 
nistra ha troppi generali, è troppo pochi gre- 
garii: per cui si iroverehbe scissa dd domani 
delli sua vittoria. Altara il Goverao torne- 








i rebbe a quelli di prior, ma sarebbe debole. 


i 
| 
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i tutte le 


mitito, cone dice il 


Noi avremmo per lo it 
verno, sei parità 


Mordini, 1 anarchia nel 
e nel paese. 

Questi sono motivi sufficienti per dare la 
preferenza sempre al candidato gorergativo; a 
i che comprende la necessità di avere pri- 






l'ignoto a miglior tempo. 
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Delle condizioni della viabi- 
“Hità in Btalia. î 





Satto a questo titolo il nuovo ministro 
delle opero pubbliche Devincenzi aveva pre- 
sentata alla Camera, per sua iniziativa pri. 
vata di deputato, nn pirogelto di legge, de 
quale conviene tenere neta ora che Pos-de- 
putato diventò ministro. e che sarà per al- 
tuare do sue idee re ciò fantu più che il la- 
voro «del Devincenzi presenta uno stadio già 
Fattgg 0 elfi dati importapii dla dloversene 
tenere conto. 

Le massime del ministro in quanto con- 
cerne Le opere pubbliche. si possono desi» 
mere dallo seguenti vue parole: 


Uoa sand amministraci 




















a promuosere che a fate are, per 
quinto si più ito, Le go- 
veraativa quella di c delle 
ammantiasstrazioni, | aralo, 

ariche 


Naj siremm uo 
quaado nos ci 












pr cdelta nivsioa tinimzi. H s 
a ciò che può cmn- 

fulsare bo migra 
pziota politiche, che delimo 





elle sstre ist 


1 ratrovar da duro diese suila Maggiore: spoatzinta ope» 


rusità nazionale, 
irstà principalmente, cono una rigo- 


dal Governo appropriati. AUr: ne potrà dare « 





ancora: ma ino sè stessa re chiade elementi 
inconciliabili con qualungu: Governo. Che 
ion partito, che fa birra viso del pari 
agli indispettiti della Perazzirate, agli autono- 
misti della "S agli orizinati come Ricciare 
di e For iolenti «d'ognì cena. agli 
stessi clericali ed arciduelisti come il C 
lanì, perehò faseva an dl. contea dl 
nistro delle finanze, nn « 
teneva: prre in germe la famosa propo 
monecao, di coi labile nono per 
allora a farsi il sensale ? Che dire d' nn 
partito, il quale ogni volta ch* uno dei suvi 
























perchè se ogoi cosa deve aver la s04. fine, anche 
Cormovale è necessario che de abbia. Però il me 
mentono cantismelo nei, a mio nastro, e senta che 
ci getti adusso i brividi della pinrs. 

Mementomo, che siumo tinaimente Italiani, e che 
questa è la prima qiraresimi dapo ch fusomo li 
berati è riuniti alla Patrir. E se ue primo Corno 
vale, in cui la giais nos fu insuolio, ci (scemo 
ouere cen de gambe... în quaresima camiene che ci 
fece amo onere ces lui ungivga dA cervelio è del 
tempo 

Mementomo chi siae pv», ina aacnata pb, 
ciuò che svate, laterale ro vanolo, & teli antine dea 
dele dedevdo ai den dei societa tra cus 
statttuo meli, al bone dell’ irdos, sa 

Eos quare-iani e fa n po che ci melbamo a far 
senitio darvere, e 4 carsiderate ca te tin pesabilo 
dar aa mio perehià il cardo procedi cas regolarità 
avanti, 

A dra tonde, la via per cai procedettero  siuera 
i reggitori, trovossi troppo irta di cardì e di clot- 

























Sit verno ini 
tusa ammicistrazione è Odi 
tutte quelle suore intrapir che non 
toro «nti di viti, a for rinascere il ci 
zi dh uu putrà atapiziuente sielgersi i 
e l'open get tolo. 

Noi sentiamie dl debito di camuaciaro a rivalgerei, 
senda porre atea tempo in mezzo, alle «mministra» 
ai, edi rislugamare tutta da furo cnopira» 
etto dei Disaglii giò agri delli 01 
natuiceto della corsisa visbilità. BI difetto di 
rende i ssigne quolte provincia del re- 
ns gravissigti a Loito lo Sbto «i è 
sa principali delle nastre tisi con- 
piuicio » fimpuziani 
8 presifento del Consiglio dei ministri, nella cir- 
c dare del 19 iebbrsio dinita alla S. Vi, dicen: 





recisumente a 
franno ia 





pporsi 
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tali e di apine. Qua dunque coraggio, e aiutiamo 2 
fibecare da qualche impedimento questa via. 

Non con fo ciarle oziose, nen coi tribuoiîzii hac 
bensi con apera solerte è paziente. 
siamo che le quaresime giorarono all'Itslia più 
che i carnerali, vato a dine il favora e d'abnegazione 
ga che i tripudi li gente degenere. 

Persiano che trstiasi di rafaro var Nazione, fa 
quifo seinbravi morta, e che risorse perchè seppe 
agnentità i segno if fupco excna 6 serlare im 
tnoralata da fede de' some ari. î 

Mementomo, che egli dodisni d'oggì è debito il 
compiere Paper e Pedaeme a virdi propositi la 
geurrazino bamlii, 

Memcilumo che n censezuine ciò asseato  nago di 
stidite i libr «ella senza, @ dd incriline de ivani 
nei fstros lavori dei campi e delle fica. 

imjercicochè altre Nazioni d' Eurapi, che rice» 
vestero dagli Iibliani al primo germe fccondatere, do- 
sentirono grandi e putcalti, e in mollo cose ci supe» 
rarono di gran longr. 












0a esatiselini &) — Le Lunorzioni mella susa giazini ostiasieni 28 per Hrta, = Non ei ricuvono 
sata 98 a] rstitaizonio È esssasorimi, Por gli ammand giudiziorii celle a contratto spiociala,* 
ELIZA RENZO SSR 


n ecsenti 


ma di tutto un Goveri forte e durevole per | 
i bisogni presenti, lasciando «li sperimentare | 


SIA russo L Pinno, — Ga suniero seperalo coma centesimi. 10, un aumeno 


Jettero nm al 





« Nella ‘gratadissima dillerenza dello stato economico, 
in cui ‘ovano le varie. contrada italiane, massimo . 
per difetto di viabilità, noi vetliamo. uno dei mostri 
principalistimi mali, tanto sotto l'aspetto della rico» 
chozza publica @ della. finanza, quanto sotto quell 
del'gevernu geieralo: dello Stato, +. . |... LA 


Ora il Devincenzi, nella sua memoria, di- 
mostra prima di tutto | importanza della via- 
bilità setto all’ aspetto ‘economico,’ finanziario 
e civile. Ci mostra 1 esémpiv della Scozia, 
dove I° aninivistrazione dello Stato. costava 
moltissimo prima che vi fossero le. straile. per 
cui il Governo credette ‘di fare. un «ottimo 
affire accollandosene la motà della ‘spesa. 
T'otca della: Francia, dota la ‘costruzione delle 
strade comunali e vicinali è uno dei’ migliori 
vanti del secondo Impero,.. poiché. esse rad- 
doppiarono la ricchezza nazionale diquel paese. 
Mostra, con dati comparativi accuratamente 
raccolti, che ‘un paesc: pier ‘prosperare deve: 
avere almeno un chilometro di sirada’ per, 
agni chilometro quadrato di superficie. L'In-. 
| ghilterra lia chilometri 4,284, la Francia, com-' 
piuta la sua rete, ne avrà 4,290. Nell’Italia 
alcune provincie, le più prospere abbondano 
di strade, altre ne mancano affatto, come. si 
vede dai quadri diligentemente raccolti dal 
{ Devincenzi. A . 5 20 

Le ‘otto - provincie meglio provviste di 
strade, da questi quadri essendo escluse le 
Veriete, lè quali ‘sono certo ira le meglio 
provvedute, ne hanno da chilometri 2,023 a, 
1,090, ed in media 1,400 per chilometro 
quadrato di superficie. Ma dopo-ciò tre quinti . 
dell'Italia difettanò grandemente di strade,e 
soltanto due quinti ne spno, bene 0. mezza 
uamente fortiîti. Ecco. come in questo pro- 
posito la memoria riassume i dati statistici : 












































































Queste due quinte parti, bene 0 ‘merzanamente 
fornite di strade, consistono « in: una: superficie di 
chilometri quadesti <. 20,0%. + #0.+403,329 
così riparlita #0 Po 

Provincie che hanno più di un chilo ne 
tuetro di strada per ogni chilometro qaa. . < 
davo di superficie ». . . .. . . .' 49,960 

Provincie che ne lianno meno di un 
chilometro e più di 500 metri. . . . ‘66,750 

Provincie che ne hannò meno di 500.’ 

18,618 
403,329 


c più di 250 metri o... 0... 

_ La tre quinte parti del territorio italiano mal prov- 
viste di strade, comprendono la superficie di chilo- 
metsì quadrati +... . 0... + 454,990 
così ripartita delta Sdi 

Provincie che-banno più di 400 6. meno! ; 
di 250 melri di strade per chilometro qua. <*. © > 
drato di superlicie . . .. + >. +. +... 85,580 

Provincie che ne hanno meno di 100 . 
metri . . , eee +0 I7A7A 

Ve ne è fra quasto ultime sino alcuea che non 
To che 37 metri: di strado: per ogni chilumetr» qua- 
drato di superiicie!. B ‘questa. è l'importantissima 
provincia della Calabria Ulterioro 1. Ma in generale 
le 16 provincia compreso in questa alta infelicis» 
sima cauygoria che, senza la provincie venele, costi. 
tviscuno quasi due quisti d'Ialia, sono da ‘conside. 
fare come so iu avessero punto alcuna strada. 

Sono queste nealità tremende. per ua paose,. delle 
quali non sappiamo se prima d'ora ci same’ vera 
Mente reso conto. 

















Necessita dunque riacquistaro il tempo perduioin 


querimonis vane e io pompoto apologia sato. 
Necessita considerano i tati elementi di bide che' 
esistono nella nostra Patria, o affaticarsi per nesderti. 
fecondì. EI 
"Nomentumo, che l'avvenire sirà qual'lo. vorremo 
noî, echei figli de' rigli postri ci chiederzano con- 
lo na giorno dell'uso @ dell'abuso della fibertà. 
Menenlamo, che da oggi în poi non ri sarà dato 
stusire «rio e dappotaggines che: la Patris: chieda 
Îl lavano di totti, e che tutti dolbisaza fatarane per 
€558, i e a 
Ursì, ben sia giunta l'ora’ del'inensontanio ; è pers 
chè Ta sì odi que anche îa si 
melo quile rerità che sospinga ‘all’azione, 
che collare in sono paparerica > 
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rità confermano quasto Irlsticalma 

Magl' Italinni vo co ha dieci snitioni 

PMyyclilomelco di attada per ‘meno "di 

hg mico milioni cho hanno ‘ud Cr 

pa per ogni 600° a - 2254: abitanti. Fra 
jesi ve po ha duo tallioni che. 
litanti:fper ogai chilometro, e.ftro 08. 

i secondi oltre tre milioni.a. mezzo, ossia;dieci im- 
parlantissimo viacio, fra lo quali è Palermo, 
Biautto np chilometro di strada per più di 1000 
abitanti. 

A quali considerazioni civili, politiche ed econo: 
amiche non debbono chiamarci questo cifm! | 

Ma lasciando stare lo considerazioni civili 0, puli» 
tiché, lo quali occorreranno al ognùno, ‘o ‘chè ini 
potrebbero ridursi a computì, ci giuverà di qui 
cutrare în alcuno considerazioni econotaiche 0 ricore 
dare alcuni fatti da cui si riloverà quali mali deri» 

“ Viuo alla ricchezza pubblica în Italia cd alla Goanza 
iu questo stato di imperfettissima viabilità. 

Niuna: cosa ha maggiore influenza sulla produzione 
ali un parso che fa viabilità. 
Le strade vivilicano l'agricoltura, crsano lo indu 

» Sgrie, danno origine ai commerci, La statistica dello 

| Sfrada è fa ‘statistica della ricchezza di un pacse. 

‘> Noi componcunmno vua statistica dello rendita dello 
torto, deî fabbricati e della ricchezza mebile dello 
varie proviacio del regno, desumendola dii datî uf- 
liciali dello reudito accertato por. l assotto dello im 
poste. Dr da questo ricerche chiaro si vede como la 
Nostra ricchozza pubblica tenga dietro allo vario con- 
dizioni della viabilità, A 

Le otto proviucio d' Italia: che son bon provviste 
di strade, ossia ‘che haono più di un chilometro di 
Strada. per ogni chilometro quadrato, da una super 
ficio di chilometri quadrati 19,960 ritraggono dalla 
terno suna rendita di liro £15,836,499, cioè liro 88 
per ettaro. | B' per quanto a noi sembri‘ che questa 

, rendita’ sia elevata, non è nolla di ‘straordinario in 
una buona agricoltura, Ognun sa cho ta rendita me- 
dia in tutta Î' Inghilterra è dì 75 liro l'ettaro. 

| Le sedici ‘proviucio, che sono quasi al tutto senza 
strade, ossia cho ‘hanno mono di 100 metri di stra 
ds per ogaì clulometro; quadrato, di una superficie 
dì chilometri quadrati 97,808 non ritraggono dallo 
terre che: lire ‘197,996,047, cioò lìro 14 por ettaro. 
= & ponendo mente. ‘a tutto lo vendite nazionali, 
sia foridiario, «sia non fondiarie di qualsiasi natura, 
i raccoglie evidentemente come tutti seguano il 
foro priucipalo fattore, la viabilità, 
Queste rendite ‘per ogni chilometro quadrato di 
superlicie sono come ‘segue : |’ 
* Nello provincie con più di 1000 metri di strade 


atxta gli Cas 
che È 





per ogui chilometro di superficie . + L49,530 
Nelle: ‘provincie con ‘meno di 1000 è 

più di 500. e + 0 9,800 
Netle' proviucie  con' meno di 500 è 

Più di 20 LL 8,796 
Nelle. provincie ‘con’ meno: di 230 e 

più di 100 .-.. +0 +. 7,083 


Nelle provincie con meno di 100, .» 4,002 

‘> \Fulte le nostre rendite attuali. ‘amarontano a meno 
‘n’ due ‘miliardi; | 6 ‘86 tutto Te provincie italime 
producessero in proporzione dî. quelle cho soù ben 
provviste di strade,. dovrebbero  produrra molto più 


"e del doppio. Si vede quale sia l' enormo perdita an- 


nuale, che sopportiamo principalmente per mancan- 
za di strade; è come col successivo miglioramento 
del :. nostro , sistema stradale .potremò ‘ progressiva» 
mente accrescere le nostre ricchezze di quel tanto 
che ‘ora perdiamo. Ore «hot vi' fosse provincia d'Ita- 
lia che avesse meno di ub quarto di chitometra ‘di 
strada per ogni chilometro . quadrato, noi ‘facitmente- 
acceresceremmo le nostre rendite di oltre 380 mi- 
Jionîi. Se questo minimum si ‘elevasse a mezzo chilo 
metro, l'accrescimento sarebbe di circa 438 milioni; 
<d in tineore tutte le provincie fossero ben provviste 
di. strade, ossia se ne avessero non meno di ua chil. 
per chilometro quadrato, noo sarebbe difficile di ottenere 
un accrescimento della: rendita aazionale di due rai 
liandi è circa 300 railioni, ossia del 146 per:cento” 
solla rendita attuale.. . | . : vpi 
‘ Noa .6 da meravigliare, se una nazione sia solfe- 
reate quando . sottostà ia:.tale enormità di male, ‘ed 
fn ispecie quando la gravezza .di: questo male si ri- 
DATO lanta ineguagliaaza sullo varie contrade 
. La ‘rendita netta delle terre. nelle. otto -provincie 
ben provviste di strade è di lire 56 per ogoi abi. 


taote, è supera la media di tutta l'Inghilterra e del 


paese di Galles, ov'è di lire 52 50, 


La rendita netta delle terre in Basilicata è di li-: 


«per -ogai abitante, ossia della metà. . 
rendita della ricchezza mobife aelle ' provincie 
len provviste di strade ‘è di lire 94 per ogoi abi. 


tante, , ; 
La cendita della ricchezza mobile è io Basilicata 
per ogai abitante .di lire 44. 
La rendita totale delle terre, 
ricchezza mobile è nelle otto provincio ben provviste 
i strido ‘di Tiro 176 E ogot abitante, 
, La cendita totale delle terre, de' fabbricati e della 
ricchezza mobile in Basilicata è per. ogui abitante di, 
lico 50, ossia di due settimi. È 
Nelle stesse condizioni della-Basilicata. si trovano 
«le 15 altre provincie che senza le provincie venete 
comprendono quasi. il terzo della - superficie del 
segno d' Iulia, UO. . 
Ja line non sarà vario.di ricordare, che ove la 
ricchezza, anoua totalo, dello nostre otto. proviocie 
ben provvisto di strado è per. ogni abilante di liro 
174, io Inghilterra è nel passo di Galles è di lire 


ro 28 
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italiano, 934, ossia più del doppio. La qual bassezza. 


della nostra ricchezza anche nelle provincie più pro- 
sperevoli dipendo: da moltissimo ragioni; ma certo 
fra queste ragioni non han l' ultimo. Inogo le. con- 
dicioni economiche veramente miserande della più 
gran parto dello altre provincie italiane. È uno Sta 
to ‘core una peniona, in cui se molte parti sono 
sofferenti, 6 imposs ibile-che-alcuna parto sia vera. 


Ihcoto sana. Î te 
CA (continua) 


de' fabbricati e della - 






Sardegna, pubblicamlo le commoventi 


GIORNALE DI UDINE 





Aderiamo volentiori alla preghie;a  fattaci 
da ‘aleoni uficiali della brigata Granatiori Di 
a pa 
pronunriate dal luagotenento Alessandro Porta 
dol Lo -Granatiori al Cimilero di Milano 
sulla tomba di Pietro Gabbia, già sottotenente 
nel 1.0 Granalieri, morto di forito ricovate a 
Custoza, o decorato della medaglia d' argento 
al valor militare. DL mite 

Siobiato o ciholiua L'egore; ii 
Satta ta torta dui forti 
cha caddono por A patria, 

Condonì da un medesimo sentimento, guidati dalla 
medesima svootura, odi sluma qui accorsi per dare 
l'altimo saluto all'ouitno giovano el al valoroso sol- 
dato, per dire a Pietro Gabba, vale!... Questo nomo 
Dasta a siompinci l'anitoo dell più nobili cimozioni. 
perchò riassume quanto v ha ali più ssoto sulla 
terra, sagrilicio © virtù, coraggio ed abnegazione, 

Cresciuto in una famiglia dure l'ingozao è le vietà 
domestiche © cittadias sono comune patrimonio, colla 
formexza più che giovanile del carattere, colla co. 
suora det depositi, coll' eroica fine, lasciò insiguo 
esempio a noi giorani suoi campagai. 

Dirvi dello doi del suo cuore, della sua mente, 
dirvi dell'affetto che în breve tempo avora sipu» 
“lo ispirare a’suoi superiori, dll'attaccimento che cal 
suo contegno benevolo 6 fermo arera saputo su 
scitare nell'animo de’ suoi compagni e subordinati, 
dirvî tatto ciò, sarebbe troppo lungo è superfluo, 
poichè la mia parola parrebbe senza dubbio uno 
sforzo per rendere uo concetto che ogauno ha chiaro 
dentro di sì. 

Ma il vostro ad il mio penziere corto a quell’ ul- 
tima epoca della vita del Gibba, la quale ci ha ri. 
velato io tutta la grandezza la perdita irreparabile 
che di lui abbiamo fatto. 

Noi ricordiamo la gioja provata quan.o finalmente 
parve sorto il giyroo avrenturaso di coronare calla 
vittoria delle nostra armi l'opera dell' italico riscatto, 
ed ancora in oggi che tante delusioni hanno davuto 
Gantristare il nostro animo, noi ricordiamo con emo 
ziono come il povero Gabba, più che diciot. 
tenne, appena uscito dall accademia di Modena e 
nominato sottotenente nel f.0 regg. granatieri, dato 
il bacio a' suoì cari muovesse con esultanza verso 
quei campi, dore colse gloria, ma dore inesorabile 
lo attondeva la morte, ma la morte dei prodi. 

Sulla sua spada aveva scritio Religione e Patria ; 
carità © ‘fratellanza, erano principii acquistati nella 
sua famiglia, cara a quanti la conoscono. 

I porero Pietro era giorane .d’ età, ma vecchio 

d'ardore e d'amore per la patria, e.noì ben sappia 
mo come sorto il giorao per Italia ‘tanto doloroso, 
sempre animasse i propriî subordinati colla voce e 
coll’esempio, cosicchè tutti lo ammiravano come se 
fosse vecchio soldato. Noi ricordiamo come sì preo- 
dono e.si ripreudono posizioni, come le. file sono 
ilecimato dalla mitraglia, che sembrava volesse pre- 
servarlo all’affetto de'suoi e di quanti lo conobiero. 
Ma 00,...Stava scritto, che la sua voce, che i nobili 
suoi sentimenti, fossero noli auche ai nemici, ad 
onore e gloria di-lui, della soa famiglia e del ‘suo 
paese. Io un attacco alla bajonetta, spibiori con urp- 
po ardore fra i nemici, ne è circondato. Arreadeteri, 
gli fu gridato; gli Maliani non #° arrendono, rispose 
il bravo soldato e cadde ferito da tre ‘colpi di re. 
volver e più tardi morì! 
. Povero Pietro ' sventura perseguitò î tuoi ultimi 
istinti, poichè non spérasti nella dolcè lusiuga della 
vittoria, non hai avuto ultimo bacio da’ tuoi cari. 
Una pia famiglia però seppe renderti meno dolvrosi 
i tuoi ultimi giorni, sia quindi beoedetta ? — Valo- 
roso/ tutti Li piaosero perchè tutti ti = marano, gli 
a- iui generosi e forti come il tuo t'invidiarano. Sia 
di conforto alla fua famiglia che il tuo nome sg» 
unirà sempre venerato: e caro nell'Esercito italiano 
ce lo segnò con affetto nelle sacre pagine delle sue 
tradizioni, 

Salse, o amico? La tua memoria è dei molti altri 
caduti non suoni sterile rimpizato, ma c' inspiri 
virtù d’abnegazione a far tacere gli affetti è Je di- 
scordie private dinanzi alla prosperità el alla gloria 
della patria comune. 

Frattanto ritirimoci mesti da questo campo di 
dolore, pregando pace pei nostri poveri morti, e 
sulte loro tombe promettiamo di voler sempre es 
sere italiani. 

_ Ottimo Pietro, addio E voi tatti 0 lunga schiera 
di martiri italiani, iò vi saluto....! 

TI giorno cha la patria vi dimenticasse, ricada nel- 

l'oblio delle genti. 





Il dott. Eugenio Chiaradia, accedendo al- 
l'invito di alcuni elettori del suo paeso, ha 
rivolto agli elettori del Collegio di Pordeno- 
ne un, indirizzo, dal quale ricaviamo le se- 
uenti assennato parole, le quali dovrebbero 
farlo pese da quelli che anelano di usci- 
re dal provvisorio degli: ultimi anni, e'di da- 
re al pacse un avviamento alla vita utilmente 
operosa. e ° 

we Dopo sette annî di ona politica romorosa ed în- 
quieta, quale Îa domandavano i tempi - e le nostro 
aspirazioni all’ indipendenza @d: alla unità, il paese 


‘sente oggi il bisogno di una politica riflessiva, operosa 


ed ordinata; di una politica che porti” ristoro alle 
disordinato finanze dello Stato e dia modo all Italia 
di sviluppare la forza produttiva delle sus terre, di 
moltiplicare le- suo iodustrio e di allargare i auvi 
commerci. ° 


“sia politica dell'improvriso, dell'ignoto, dell'arziàdo 


è:morta,a parer mio, dar luogo ad una ammini 
strazione 6, nati ciale di quello che le armi 





0 lento favaro dei asigliorimenti in tutto © 
di tutti, è giunga cos a airtiero, #0 non sui, i no- 
atri figli almeno allo setberaza dell'iguavia, dul''igno» 
raura, - dalla superstizione è dii vini call'istrurlone; 
alla schermo dal bisogno e dille mirata, col Sr di 
bem ed Gnorata il Lasa e 01° indiziezaro gli sfardi 
di totti corso un'utile scopa... 

Nello leggi è negli uomini che sana al garerna 
fiun mi giitegione È mutamenti caprinziosi ed auutitiz 
e tui paro sscrilegio geltare il pueso nella febbre 
dette ‘eris, so chi deve succadere ai catuti mon #1 
designato dilla pubblica opinione è dalle circostinto 
e nea promelta di tener via diversa e miglioro di 
quelli. ..., 

Appoggerò sempre uomini e leggi, le quali tene 
dano a-svincolaro il cittadina du qualaira; tegame, 
cho nun tragga la sua degiitingivà dil bene inteso 
rispetto ai diritti degli altri. Lu fibertà di cosciona, 





È riprovevali rnsne, 


la cessazione assoluti delle manomarte è del privi. | 


logio davono essere l'obbietivo di tutti gli sforzi 
di ogni onesta è libersle intelligenca.. ... 

Nello coso della finita porto opinione che i 
danni, do' quali ci andivino con ragione limentiado, 
derivino da una mala ripirtizione e da una pessima 
riscossione delle imposte, piuttastochè dall’eccosso 
doi balzelli. So si riuscirà ad ottenere che tutti 
cotora che devono pagare, contribuiscano veramonio 
Per da quota che loro sperta a sostenere i posi 
dello Stato, it male, diviso su ‘tutti, sembrerà a lutti 
minore. Credo tuttaria che dillicilarente mi lascerei 
persuadere che si pussa ricorrens a nuore imposto, 
specialmente in ceri remi di produzione, seazi re- 
car grave danno al nostro avvenire e senza iusterie 
lire to fonti della nazionale ricchezza. 

Quantunque avversario dei grandi esercili perma- 
neuli, non posso ammettere che, nelle attuali con- 
dizioni dell’ Europa e, dicinno pure, del mondo, uno 
Stato como il nostro si diswemi cmapletimsato. Se 
noi ci lasceromo trascinare da colora che vorrebbero 
ridurre 1° esercito e Ia Aota, al nulla faremo opera 
scellorata, .... 

Vorrei che la libertà si mettesse a profilo per 
istruirci al più po sibile, e per renderci alla co- 
scienza «dello nostre forze intellettuali e fisiche ; che 
la dibortà ci insegnzsse sopra tutto super fare da 
noi, 0 tra noi, senza bissgoo diajui e di spiote 
dal goverzo, Quando una Nazione non conta più 
nel suo senno degli oziosi e degli ignoranti, essa 
non ha più bisogno di goremo — lo ha reso 
ioutiloo > 

L' ansia d'arrivare alla perfezione, ansia facil 
mente spiegata in un prese nuoro alla libertà, ci 
ha. consigliato in questi anni un rimutar di leggi 
vertiginosa, che ha portato effetti contrari a.l'at- 
tesa. — Una legge’ cattiva, bene ammibistrata, val 
meglio di una buona male applicata. —- Anche 
allo. teggi bisogna lasciar fare il loro, tempo per- 
chè mostrino il buono e il cattivo e diano cam 
po ad apportorvi saggi el efficaci temperamenti. 
Questa massima la vorrei applicata specialme ite a 
taluni ordinamenti delle venete provincie, i quali 
sono furze migliori che non si creda e potrebbero 
essere non solo mantenuti in queste, ma estsi 
31 rimanente del regoo. 


@ pil la fortuna ci ha puotscoleta, si ssbbunchi al 
| 
i 





. Ta seguito ad un dubbio. promosso dalla 
Prefettura di Venezia, it Consiglio di Stato, 
nell'adunanza del 9 febbraio p. p. ha emes- 
so un parere, col quale viene sancita la mas- 
sima, chg pel solo fatto dell’ annessione 6 
della non seguita dichiarazione di voler con- 
servare fa sudditanza austriaca, sono divenuti 
cittudini del Regno d'Italia, non solo tutti 
gli originarii delle Provincie venete e manto- 
vana, ma altresi tutti quei cittadini austriaci, 
che al momento dell’ annessione abitavano in 
queste Provincie. ‘ 


— EA n 
(Nestre esrrispendenze). 
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Gorizia, & marzo 


TI 26 scorzo la nostra Dieta provinciale tenerafia sua 
ultima seduta di questa breve tornata. 

Letto, come di solito, il protocollo della seduta 
antecedente chiedesa Ja parola il deputato dottor 
Toukli ed insinusva una proposta firmata da ff 
suoi colleghi chiedente Ja sospensione della nuova 
legge sul reclutamento sino a che renisse. pertrat- 
tata nelle forme costitozionili. Ammessa |’ urgenza, 
motivava il merito indicando come fosse inconsulto 
attivare una legge che tocca sì vitalmente gl' inte» 
ressi della popolazione in un momento in cui la 
rappress danza della medesima era sospesa. Aggiun: 
gora che gli scopi prefissi con quella leggo non e- 
fano conseguibili per un prossimo bisogno; che 
l'effetto pratico dovea attendersi appena dopo pr 
secchi anni; che il consiglio dell'impero era gros- 
simo ad adunarsi; e che inconcludente quindi sa- 
rebbe il ritanlo cazionato dalla convenienza di pro» 
vocare îl pirere del medesimo prima di attivata, 
Tafine essere tanto più ragionevole In sospensione 
di questa Jegze anche in queste provincie in quan- 
to che nell' ingheria ta di leî sospensione è già 
un fallo compiuto. Propone quindi cho la Giunta 

vinciale sia incaricata ad innalzare an memoriale 
ia questo senso all''eccrlso Ministero. Tutti i depu» 
tati approrano la proposto. 

fndi il dep. Dottori promuove interpellanza al 
commissario imperiale sulie elezioni ullimamente se 
guite per la Dista provinciale. . 
: di aocenna come P unifcrmità del voto degli 

ufliciosi e dei sicendoti fossa conseguenta di una 


SINNI 


esservi siati înolire do' mestatori i quali, 


TTI I LANA A i AT tn 


Î 





amuinta una vesto gororaativà, cinculvina gli eletta 
ofa Coli promigami dra con minicce, prgn 0 ini 
nisso cho conseguirono -P'ellatto di ladagali i 
attirarli a sogno di costringerli a sercanteggone d 
proprio voto. % A: 

cosardi an talo aglro fo manifodta. onporitione 
colla baggo elettorato, cho garantisco fi libertà del 
vato; è dacchò Îl namo stesso del gouerna veniva 
in tali meno frammisto, porsi il medesimo in cu 
Nitto csf chiaro tonoro della leggo stesso. 

Nell interosso pertanto del goverao od ondé ra 
drlezaco la pubblica aginione, il deputito Dottori ja 
terpella il commissario imperilo se credeva o por 
tava quilo tappresontanto della autorità goverastiva 
dichisrare cstranco l' imp. reg. goremo dai questo 


II commissario imperialo rispondera, che qualora, 
a baso dell'interpollanza anzichè semplici conoì vi 
fossero dai fatti comprovati sarobbo cura del gorer- 
no di passano alla punizione, Cho del nesto Il ge- 
verno non, può che icliiararsi. cstranea a questo 
meno 0 riprovarle; © RE A E A 

Hi deputato. Dottori, dichisrando non convenire 
ad un deputato denunzio di persone, si dichiara sol- 
disfatto della avuta risposta, —. 

Hi.consigliero Goriup, relatoro del corgitato intti- 
tuito per riferiro sul roscrillo sovrano, clio convor 
cava le Dieto leggo il rapporto cho conchiude esse. 
re opportuno di nominaro' i deputati per il parla 
amento di Vienna ondo anche la nostra provincia 
quantunquo piccola, concorra a quel centro in que- 
slo gravo momonto, . 

Si pissava poscia alla nomina dei deputati per 
Vienna e venivano eletti il dott, Paior ed il sig. Cerno SMI 
i quali riagraziavano il confesso con brevi e sentito. 
parole, accertando cho alla ottenuta fiducia rispon- H 
deranno col più caldo amoro di patria... 

Finalmente fa Giuuta venne costituita colla ricon- 
ferma dei sigaori dutt. Pajer e dott. Doperis 6, colla 
nuova nomina del dott. Tonkli o' consigliere Goriup 
in sostitozione del dott, Doliak 6 pretore Winkler. 

Il sigaor capitano conte Pace pismso. vivsmento 
la sortita dalla Giunti di questi 2 suoi’ tirapiodi, 
come essi piansero i millo 6 duecento ‘fiorini. ‘annui 
dei quali così furono privati. Ma | assemblea ha in 
questo incontro debitamente apprezzato e. retribuito 
il carattere del dott. Doliak ‘ dimenticandolo'' nel di- 
sprezzo. 2 





< Garibaldi a Belluno 
Belluno 3 marzo. 


L’illustre generale nizzardo seguendo al desiderio 
del cuore volle ‘visitare lo redente proviacie venete 
La prosincia di Belluno e quella del'Friuli non fu- 
rono certamente le ultime nel porger un’eletta schie- 
ra di volontari per le imprese da lui capitanato. La 
prata di questo Circolo nazionale e quella della 
ratellanza artigiana non indugiarono ad invitare il 
campione nizzardo affiochè volesse visitare questa 
| montuosa provincia. Egli lo promise‘e manterine fo- 
' bilmente la dicliiarazione fatta già a. Firenze ad un 
amico del' Maggior Canzio. Però ci fa alcunchè di 
confusione nei telegrammi inviati che fecero atten- 
dere tutto ieri il di lui arrivo. Oggi poi dopo aver 
ditorato la notte ‘alla città di Vittorio egli giunse 
dopo le 10 ore antimeridiane. Il cielo che tutto ieri 
e fe scorsa nolte era stato burrascoso oltre ogni dire, 
volle favorirci un bellissimo tempo e rendere. così 
possibile quell'accaglienza etusiastica che segnerà 
pel 3 marzo nei fasti bellunesi ua di picno di esul- 
tanza sincera ed indelobife. Molte carrozze avevano 
preceduto il celebre Generale a Capodiponte “ove lo 
attesero buona pezza. Giuato tra lo ontusiastiche 

ida di migliaia di cittadivi 0 contadini, circondato 

i suoi fedeli garibaldini e dalla Guardia nazionale 
che diede saggio di ultima tenuta militare benchè | 
ancor nuova a. simili esercizi, si recò al ‘palàzzo del 
car, B:rtoldi f. f. «di Sindaco. Benchè: stanco -dal 
viaggio l'illustro Nizzando non volle far attendere la |: 
plaudlente. moltitudine e dal verone di. quell'antico | 
palazzo diresse un energico saluto al popolo raduuate | 
Lodò te forti imprese di questa bellicosa popolazione | ;; 
alpigiana, la eccitò ad addestrarsi allo armi, porchò le | 
armi danrio la libertà. Accentuò  fortemento ‘il: 
concetto, sè esser eziazidio alpigiano, e parro volesso 
rammentare con amaro acconto li diletta patria sua 
Nizza sita allo pendici dello Alpi marittimo. . Parlò 
di Roma che debbo esser nostra pacilicamente senza 
armi con forti elezioni da cui sì dovranno espellere 
tutti gli uomini egoisti i qualî non tendono ad altro 
che ad interessi individuali. Si scagliò contro i care 
dinali e i preti, parid di coloro che iaviano a Soma 
i loro danarî mentro il popolo ha bisogoo di pane 
e di lavoro. Salutato replicatamente il forto  papoto 
aipigiano, si ritirò, e dopo qualche intervallo si recò 
ad tnavgorare în Fagola il'tiro al bersaglio. Ritornò 
in casa Bertoldi è vi desinò ciato da pochi è scelti {' 
. Mitoraato poî al verone salutò dì bel f. 
papolo festeggiante e verso lo ure 4 pom. | 
pari per Feltre città non meno illustre di Belluno 
e che ora sall'altar della patria deposo agaî traccia 
di quelle gare da medio evo fauto fatali al bono 
dell'Inalia. Giova ripeterlo fa domenica 3° marzo fu 
per Belluno un giorno di universate fetizia a cui 
prese pare tanto il nobile che il pietro, boto dl 
ricca che il porero, JI cosidetto Campitello risuonò 1; 
sino a indi ur delia più festosa musica e vide fo BE 
spettaculo d'un ballo popolane. 

Ii senta di questa collegio elettorale avrà campo 
di mostrarà di 10 con. Sembra da attima fonte (= 
esser probabile l'elezione del Commeadator Capeltari ! 
della Colomba cresto testà consigliena di Stito, 


[mettete 
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Firomuo. Si scrive: : 
Li paruto cievicalo mastrasi auch agli innesalato =‘ 
#) petò che il Canlinalo Antonelli Ba testò diramato 











si pubblica 
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 correro all'arax elettorale, 0 cho 10 ani. dovessero 





) clero una cineli 
di senine, nella fonda afottarafe, 3 Coniprattittrità di 
sarta cal Goretti utaliatio della «colta der cxodidati, 
avendo dl Galetti di Pirenee datissteato aficar NI 
vata, dice P Asionelli chie it ano desiderio di veni: 
tod arcondi cella Santa Sede, tan è se non una 
vani asfentazionio, e sulla più, 





— Leguesi cell’ sAipinione»: . 5 
fan « Carsespontanco de Momo », giornale che si 
în francese, ma a Unni stessa, 0 cho è 
in voce di avero dei cappotti strettissini con ali 
personaggi ha un articolo sullo elezioni, gel quale 
dicfiiara + cho i csttalici delibono astenersì dal con 


prender pirta alla politica, È loro voti dovrebbero 
prortarzi sui mazzionni, perchè questi saranno gli 
escentori della giustiza divina cottro il Reno db 


SLI 


Riccommndiamo questo considerazioni a caluro 


P chie vogliono dare alle elezioni  prescati il carattere 


di lotta fra il liberalismo ed il clericalismo. 
— Scrivono da Firenzo alla «Gazzetta di Venezia»: 
Ver uscire dalle elezioni cho pur sono il tema del 





# giorno, Vi dirò che dd ritiro della convenzione. Lan. 
fogrand Dumoncesn, è fatto positivo. 


Una società 
inglese fece proposte di prestito garantito — dei 


beni dello Corporaziami religioso, ma fiasso assicu» | 


rarvi chie codeste propasio sono assai beno favare» 
vali di quelle dello speeulotoro belgio, ch'è tatto 
dire. 

I Ministro volge ta mano a porre ta falce tadilove 
è veramente la radice del male, rapporto a spese 
essgerato, © dilupidazioni mostruose. Îl mate radicalo 
esiste nella complicati, barocoa, sistematica burocra» 
zio, importazione e piaga del governo delle antiche 
Proviucie piemontesi, Dicesì che il ministro Ricasoli 
vuol: alla perline aver ragione di cotosta gangrena. 

—_ 

Roma Scivono alla «Finanze»: 

Sappiamo che il Governo pontificio ha preso la 
deliberazione dì oseatare da ogni tassa lo merci ed 
ì bogagli dei viaggiatori în transito colla ferrovia, Di 
questa deliberazione non sì conusco ancora, Ùl preci. 
so tenore; possiamo però assicurare fin. d’ ora, che 
essa verrà quanto prima mandata ad effotto, 


sci 


ESTERO 


Austria. Fa da qoi già «detto negli scorsi 
giorai che nulla Croazia regna una vivissima agita- 
zione, io cous: delle concessioni fatto all'Ungheria, 
concessioni che mettono in, forse l'autonomia della 
Croazia stessa, Ora l'agitaziono devo avor raggiunto 
l'apice e apparir molto minacciosa, ducchò sappiamo 
da sicura fonte che il vescovo Strossmayer, distiuto 
patriotta croato, il quale era venuto in Italia a far 
acquisto d'oggetti d'arte per una galleria che vuol 
istituire a Zagabria, ha dovuto repentinamente trone 
cane il visggio e far ritorno in Croazia, onde colla 
sua presenza e colla sua autorità cercar di impe- 
dire lo scoppio d'una insurrezione. 

= 


= I fogli czechi pubblicano un proclama eletto 
torale « al gopolo di Boemia »-che finisco così: 
« Non retrocedismo! » La lista dei candidati contiene 
i numi dei deputati della disciolta dieta; Il principe 
Caro Auersperg si pone alla testa del comitato per 
le elezioni del grande possesso fonditrio. Si annun- 
zia inoltre ch'egli fu chiamato a Vienna, ed è voce 
che sia già parlto a quella volta. 


Francia. Alcuni gioroali avevano altribuito 
al ministro degli affari esteri l'invio di una nota al 
governo ellenico per rimproverarlo di aver chiamato 
ta suo aiuto gli Stati-Uniti, a fino di precipitare gli 
avvenimenti dell'isola di Candia.. La Arance dice che 
questa nota esiste solo nella monte dei novellieri 
che l'inventarono. Soggiunge: « Sonza tema di es- 
sere smentiti, possiamo dire che, dopo la pubblica» 
zione del libro giallo non fu pubblicata nessuna nota 
diplomatica relativa alla quistiono d'Oriente, 

= 


Grecela. Scrivono da Ateno all'Ossercatore 
Trizstinn : 

Pare cle il Vicerà d'Egitto richiamerà ben presto 
fe sue tippe, che combattono ora in Candia, Al- 
meno da qualche tempo si va parlando di ciò. An- 
che nella Tessaglia it fermento va sumentando. È 
fagli di Lamia, d'ierî, raccontano un fatto splendido 
degl'insorti di quella Provincia,che però ri trasmetto 
setto tutta riserva: Una cinquantina. d’insorgenti 
inseguiti dalle truppe turche, presero posizione in 
un convento presso il borgo d'Agrafa. Il convento 
fu assediato da tremila Turchi ed Albanesi, ed 1 
(eistani, per tre giorni e tre notti, resistettero; alla 
fine non avendo più munizioni, impugoarono le acia- 
bale e di bel mezzogiorno fecero una sortita fra 
mezzo il campo ottemano, © poterono fuggire, non 
perdendo che cimpue uomini softante, £ giormli di 
Lamia dicono sapere quesio fatto ila un testimogi: 
uculate ; sarà bene, Però, non prestarvi fede assoluta. 


cant CD 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Elezioni politiche. 
Cittadini, * 

M Reale Decreto 13 felbraiv 1807 N. 9807 vi 
chimtna per da secozala rolla ad esercitaro i diritti 
Somani dalla Statoto riservati alla Nazione, convo. 
cardo pil giore 10 marzo + Collegi Elettorali del 
Regno per la scelta dei quo Deputati al Parla. 

ento. 





ure riservata, colla puro interdiza | nta | 
"eo camprovanto da di lol iscrizione nelle fista Bet. 

















GIONNALE DI ODINE 


PA ogni Flettaza venta armai rimesso # cortili» 


torali, s qui di seguito sta esposta il prospeito dello 
Negioni in coi vento diviso, con dermio 18 novero» 


1 Dre 1806 del già Contaiasario del ite, ii Collegio 


di Uilno, 

allo are 9 satimorit, del giorne 10 marzo avrà 
principio Br votazione in ogni Segine, el ove fviso 
Der verdizarai i bisogna di ficoro:ne dl ballottaggio, 
HUPsto avrà lenga nel given 17 saccesiio all'ara 
sovdesim e, 

Cittadini, 

- Preparatazi af vot: csn ponderata coscienza e de- 
liberato giudizio, © nessuao sia fra voi, che non 
passa dine a sd stesso d'aver afcinpinto 31 proprio 
dorero verso bi Patria, como sì abdico a Hberi Cite 
tadini dh un grande Sito. 


Dal Palazzo del Comune, li 27 febbraio 1807. 


Ulf. di Sindaco. 
A. PETEANI. 
Prospetto delle sezioni 
in cuì è dirîm @ Colegio Elettorate di Udine è boro 
residenza. 

Sezione £ Elettori del Coraute di Ufine dalla 
dettera A alla lettera D arti Sila Graunale. 

Sezione HM. Elettori de Como di Utne dalla 
lettera E alla dettera O nelli Sits dei diballimeati 
al Pribunate. = 

Sezione HE Elettori del Cinune di Udine dalla 
tettera Pilla lettera Z nella Sata del Palazzo Bel 
grado în Piazza Ricasoli. 

Sezione IV. Elettori de Comuni di Campoformido, 
Feletto, Martignacco, Meretto bh Tomba, Pagoacco, 
Pasian di Prato, Pasiano Sciniavonosga, Pavia, Poe 
zualo, Perdamano, Tavagnacco, Reoni nella Sala 
maggiore di S, Domenico. 


LE ELEZIONI DEL FRIULI. 


I Comitati efettorali, che si <ono istituiti qui ad 
Udine non furono tali da poter dare alcuni direzio» 
ne agli elettori. 

Bisogna che gli elettori stessi «i raccolgino tosto 
nei singoli Collegi per fissare le candidituro e non 
lasciare tutto alla sorte, 

Da una ventina di giorni noi insistemmo sui prio 
cipii che devono regafare le elizioni; mi ora è il 
tempo di venire alle applicazioni. Lo npetiamo an- 
che una volta, che se si vuole uscire dalle difficoltà 
attuali bisogna eleggere deputati, i quali si dicheari- 
no prima di tutto francamente disposti a sostenere 
il Governo netta via delle riforme e del progresso. 
Quali saranno nel Friuli? 

Ad Udine noi abbiamo sentito pronuaziare diversi 
nomi. Sono principalmente quelli che ebbero dei 
voti .l'altra volta, salvo il Verzegnassi. che racco» 
manda in suo luogo Mario Luzeato. Noi che non vo 
gliamo accrescero le fila dell'opposizione non accet- 
liano quest'ultimo; ma tavito meno un altro candi. 
dato oscurantista, il cui nome st pronuocia di alcuoi 
a voce bassa, ma pure si prepunzia. Restano altri 
due, dei quali l'uno era deputato. l'altra ebbe un 
buon numero di voti l'altra volto Essend» entro. 
bi dello stesso colore palitico, naî non possimo pre 
nunciare tra loro; ma crediamo che gli elettori si 
debbano unire per dichiarare quale dei due prescel- 
gono, aflinehò i voti divisi non dieno la vittoria al- 
l’ uno degli altri due. 

Noi diciamo fa stessa cosa agli elettori di Gemo- 
na, che non sappiamo perchè abbiano da mutare il 
toro deputato adesso, massimamente se è vero che 
il Bucchia è portato dagli elettore di Padova. Noi 
del resto non abbiamo, nè qui, nè altrove, pradite 
moni personali da esprimere, dacchè politicamente 
tanto ci fa l'uno come l'altro; mr vorremmo» puro 
che gli olettori sì mettessero d'accordo prim» delle 
elezioni -sni motivi delle oro preferenze. 

A Palma ed a Tolmezzo ci sembra, che nessuno 
abbia chi opporre seriamente a1 ie deputati di pri 
ma. Di Cividale non parlismo, perchè 1° antico de- 
putato può accettore ma non dormindare, Egli ro 
comanda soltanto che non si elezga un candidato 
clericale. 

A Sandaniole venne da molti opposto il Sella allo 
Zuzzi. Noi crediamo che abbiano fitto bene; poichè 
ex deputato di quel Collegio è di quelli che vane 
no al Parlamento col proposito di dire sempre @, 
e non è atto certo a fire gli affari del paese. 

A Pordenone dovrebbero pure vedere gli eletturi 
di accordarsi primo delle efezioni; poichè se t' Et 
lero non si manifestasse franco sostenitore del Go 
verno, ci sembra che it Chiarado, nativo del Cal 
tegio ci pure, avrebbe le qualità per vappresentaria. 
Oggidi cho la stampa si deve elevare a potenzi in 
Italia, starelibe bene che il redattore del Gioreule di 
Napoli fosse nominsto dsl suo prese. 

Lo stesso diciamo del Brenna, che sentiamo esse 














ro ormai quasi sicuro a San Vito, figli è direttore * i 0g zIUN: adi: 
{ leone non ha bisogno di simili testimonianze 


della azione; e giova che abbia occasione di pro 
puguare în un foglio delle Capitale gl’ interessi del 
Friuli. E deputati friulani avranno. anch” assi campo 
aperto per trattare in quel giornale tali interessi, 
che fortunatamente si confondono cogli interessi na- 
zionali. Non ci maraviglismo che it Dott. De Nardo 
abbia propugnato la sua candidatura, poichè egli col 
suo huion senso ha tosto capito quanto importi ave 
ro por sè un giornale importante della Capitale. 
Senza di questo, sebbeo» di un partito avverso, non 
ci dorrebbe che {' altro candidato, il Datt. Autonio 
Billia, andasse nel Parlamento & perdere un po di 
quella baldanza, che a Milano gli fa dare P'ostraci. 


I 
| 


i 


smo ad uomini come il Correnti, il Tenco ed il Vi- | 


sconti Venosta, come altre volte al Cavalletto e si- 
milì. Ci paro, che vada troppo innanzi questa con 
guar delle giovaniti prenature amlizioncelle contro 
gli uenani quù disunti per antiche provo di patriot- 
lismo e per ingeguo. r 











A Spilimbergo, ca nea salesiano cingoora il Porci 
de.iod il Pratapero, entiozili appritenesti pier pos 
seu a quel Disiretio, sprrizmo che nessuno #.ar- 
visi di preudero sul serio to contidatare dell'Andere 
volti, o del Valvasan che tnocazasno proposto in qual 
che giornale; ma che piutioito sima da loro, idee 
o sul Combi valentiisino piuriotia farine, 0 sul 
Banilr bravo oliziale de marina vencio, o su di Ot 
tavin Gigli distintizzime scrittore ed csnigrato rome 
10, iù appartonante all''asserablon di Roma, ed uno 
da' principali protootori delle souole serali è degli 
asili rurali in Italia, Noi abbismo udito pelare di 
futti questi tre; ma bisogna decidersi Und. 

Nui, fenini al proposta di nen creare candidature, 
di svaluta però in obbligo di propugomo lo cai 
gliori. 


Preghiamo i nomtri soci a dirci notizia elettorali, 





aa 
Iintituto Feonice. Vesenii pro'simo (8 
Marzo) allo ore setto è mezza pomeridiane si ri- 
preurteranno presso questo fstitato la lezioni sarali 
di Chiunca industriale state ioterrotte per la ferio 
del Carnevale, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Rronpette dei dibouimenti Basti per il mieso 
di toarzo £867 dal R. Tribunale pessle in Udine 


Benedetti Valentino e Degsno Amadio per. truffa, 
dibattimento il 3 tnarzo, ave, dit. Perdeoa. 

Rasa Valentino per farto, ditattimento ii 3 marzo, 
avv. dott. iero. ; 

Romano Gio, Batta, gue fesione corporale, dibat» 
timento 7 marzo, ave. dott Sizaori. 

Pontello Levuand), per furto, dibsltimento 7 marza 
dott. Orsetti, 

D'Agustina Pietro, per furto, dibattimento 9 mirzo 
avv, dott. Onofrio. 

Gerusslem Pietro per grare lesione corporale, di- 
lattimento 9 marzo, dott. ave. Onofrio. 5 

Peressutti Antonio, De Faccio Giov. Batt., Previ- 
sani Giuseppe, Peressutti Maria, Tambozzo Angelo, 
Vereton Francesco, Zompicchistto Giuseppe, Fran. 
zolini Filippo, Franzolini Pietro, Franzolimi Bortolo, 
CGolombir Giuseppe, Paparotto Celestino, Band Fran» 
cesco, Bind Carlo, Bind Gusepp:, De Cesc Luigi 
Zucchiatti Giuseppe, Fantioi Anna, Da Faccio Giu- 
seppe, Michelutti Peressuti Giosefla, Afichelutti-Pe- 
ressutti Cuterino, pubblica viulenza par. 98 fet. B., 
dibattimento 11 vbrzo, avcocati Valri e Missio. 

Del Bianco Livio, grave’ lesione corporale, di- 
battmento 13 marzo, avv. dott. Rizzi. 

Marchioli Alessandro, Cremese Giuseppe, Porta 
Domemco, truffa, dibattimento #$ marzo, avr. dott. 
Sarchi, È 

Morocutti Giovanni, toff:, dibattimento 16 marzo, 
avr. dott, .. . > i 

D' Aatonj Giuseppe, pubb. viol. med. minaccie, di- 
battimento 16 marzo, avv. dott. . . .. 

Tomuwasino Stefano, falsificazione di monete, di- 
battimento 18 marzo, avr. dott. L. De Nardo. 

De Prato Giacomo, grave lesione corporale, dibatli- 
mento 20 marzo, ave. dott. Piccini. 

Bergnach Mattia, furto, dibattimento 20 marzo, 
av, dott, Fornera. 

S munetti Antonia, fallimzato calpose, dibattimen» 
to 28 marzo, avv. doll... . 

Mazzega Giuseppe, grave lesione corporale, dibat- 
timvato 2 marzo, avv. dott. Vulrason. 

Di Chiara Osualdo, grave lesione corporale, dibate 
timento 23 marzo, avv. dalt. . ... 

Jori Giuseppe, grare fesione corporale, dibatti- 
mento 23 marzo, avv. doll 

Zuliani Luca e Cossetti Luigi, furto, dibattimento 
23 inarzo, ave. dutt. . .. .. 

Boreutti Nicolò, truffa, dibsttim :ato 27 marzo, avr. 
dott. ..... 

Baldas Marc® Aatonio, furto, dibattimeoto 27 mar- 
zo, avv. dott, Campiuti. 

Gerino Pietro, Candido Giacomo, Pascolino Pietro, 
furto, dibattimento 28 snarzo, avv. dott. . .. 
d Dì Val Ross, trulfa, dibattimento 28 marzo, ave. 

ott, 








Telezraflia privata. 
AGENZIA STEFANI 


» Firenze, 6 marzo 


Bent, Li. La Camera dei deputati votò 
il progetto del goverav autorizzandolo a fare 
una leva di 58,000 uomini. . 

Vienna, -£. La Gassetta di Vienna 
smentisce la voce che l'Imperatore d'Austria 
spedì un telegramma ringraziando Napoleone 
dei sentimenti di simpatia verso l'Austria 
espressi nel discorso d'apertura della sessione 


legislativa. La Gazzetta soggionge che Napo- 


per ossere assicurato dei sentimenti amiche- 
voli che dominano a Vienna a suo riguardo. 

Londra, . Nella Cmera dei comuni, 
Disraeli dichiara che dopo l'ultimo suo di- 
scorso la maggioranza dei membri del gabi- 
netto deliberò di attenersi al suo primitivo 
programma © di slabilire la franchigia dei 
borsli sopra una base sicura 6 permanente 
d'estensione. Dice dolergli assai di dover an 
nunziare che tro colleghi erano dimissionari, 
Sogginnge che farà conoscere i nomi dei loro 
successori nella seduta di venerdì e presen- 
terà un, progetto di riforma il 18 corrente, 
Propone che uo redga fatta la seconda lettera 


nel lunedì successivo. 


PESTE IO 





Giadstono biarima la condotta del Covemno 
€ apocialmente la sua dichiarazione di voler 
ritornare al suo programma originario. 


che il progetto di ri 
leale, diconito.. che in tal caso si es 
dalla Camera: col: sincero desiderio di una 


orma sia semplice, chiaro, 


prossima riuscita... 

Berlino, 4. Parlamento della Germania 
settentrionale. Disnark presentando. il progetto 
porla costituzione federalo insiste nellanecessità 
della uniono; rammenta i sacrifici fatti dal 
governo; dico che' il parlamento non dere 
testargli indietro; cho nessun paese Urovasi 
como la Germania in condizioni così favo- 
revoli ad una grando unità. La Germaoia 


affida al parlamento la missione 
il ritorno di nuovo catostrofi, 


di prescuire 


Il Parlamento aggiornò la discussione dei 


progetti . :presontatigli finchè siano 
distribuiti alla Camera. 
Vienna, 3... 


stampati è 





Sultano per mezzo dol’gran visir fece invitare 


rincipe di Serbia a recarsi a Costantino» 


i; 


per sciogliere mediante trattative verbali, 


a questione dello sgombro delle fortezze. 
Sperasi che l'influenza doi gabineli d'Europa 


farà determinare 
l'invito. 





alto metri 116,01 sul 
livello del mare. ...| 
Umidità relativa ... 
Stato del Cielo. ... 


Osservazioni metcoretegichie — 


vento ( . 
Termometro centigrado || + 2.61 + 7.61 +42 


il principe ad accettare 






fatte nel R. Istituto Tecnico di Udiné - 
nel giorno 8 marzo 4867: 






pm | nn | nm 
7474 | 742.8 | 7422 
0.50 | 0,24 
sereno jser. cop. 


0,52 
copertoî. 

direzione cin 

forza 


( massima +86. 
“( minima — 4.0 


Hel 


Temperatura 


cen fo 





NOTIZIE DI BORSA 











Borsa di Parigi. - 
‘4 5m 

Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid. | 70.25) 70.45 

. . » fine mesei ——| —— 

» 0» 4&perC0.. . .|10040/200.40 
Consolidati inglesi . . . + . .| 9.=—|9.1]8 
Italiano 8 per 0/0. . . . . .| 53.73] 53. 

» » .finemese. . .| 53.90 

» ». 15 febbraio . .| ——— 
Azioni credito mobil. francese .‘.| 846 

’ » » italiano . .|—=— 

» » » spagouolo .j dif 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 87 

» » » Lomb. Ven. .| 421 

. . » Austriache .| 4520 

». ». . Romane . . 87 
Obbligazioni. . . . . 0. .f 426 
Austriaco 1868. ... ... » .| 330° 

id. In contanti | 335)" 

'  Borsa:dîi Trieste: i 






Argento * 
Metaliich. . 
Nazion. 
Prost. 1800. 


Azioni d, Banca Comm. 
Cred. mob... 
Scanto a Trieste . 


Prestiti Trieste . . 


is 


Pr. Nazionile 3 * fiony 
» 18600 malat . » 


“da 8 raro 








18.985 0: 1899 4 
110.21 4,2 +10,2248,2 i 
» » 34282 





»°' 426,38 
fa. 0178 i 
i FR aa , 


dr 












dr 


1868 


a-Vienna . + 














Metaltich, 3 p.Oig:. o 
Agoni delta Baocd Naz 
» deler. mob. Ava» 
Landes: * 1004. PA 
Zecchioî imp, . , >» Got da 
Angeato” (0... ‘» ] 42978 | 126—  ji 
PACIFICO VALUSSI Ehi: 


Rodattore è Gerente remprnanbile. 








* verdì e per metà biaochi per cadauno ad ît. L. 18 











RA METE e 2 mR 


. GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 0 


ATE SII TERRI 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE | "THE AGRICULTURAL AND GENERAL 


(marzo, 

<e1 \Prezzi conriatià ...- .L -:: 
Fruinontò vendoto dallo aL: 19.50’ ed'at:‘20.70 
reso ‘ »:10.90 è 140/70 
ala ' e. va; 
A SÙ ; ia È afio 

Sorgorosso 1 i 
Wavizzone " eni 7 iii | 
Lupini . mena (D'ni 





lLià ‘Sooletà Bacocologioa 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no (sezione del Veneto ) 
Na. diramata la seguente 
Circolare : . 

Unérévete Sigavré? 

Sono lieto: di annunzierto ìl primo arrivo in per- 
fitta consercazione dei Cartoni Semo Bachi del Gup- 
pone acquistati. direttamente dalla Società, 

* Bendhd: la da ‘tanti stoî provata diligonzà e peri. 
zia della Società nella scelta ‘delle Sementi, ‘abbit 
saputo’ meritati la maggior ;.fiducia por parte ei 
suoi committenti, ‘tuttavia di questo arrivo una;parté 
ancora dal 1% corrente mese venne assoggettata al- 
l'esame-e proea di nascita prosso lo Stabilimento delle 
proce qubttiche per ta mascita del Semo Bachi di Mi- 
Leno, ‘alta ‘coi ‘sdreegtizmza vende vioinifiata ina Com- 
missione. composta, dei ‘rispettabili .. Cittadini signori 
Prof. Emilio Cormalia, Cristoforo Bellotti, Prof. Ales- 
sandro Pestalozza, Aotonio Gaddi, Fug. Amanzio Tet- 
ftamanzi è deù supplenti signori Ing. Pietro Magrettiy 
Attilio Nob, Mozzoni e Cav. Pietro Cantoni, con uf- 
ficio in vìa-di Brera N, ‘£0 ave chi volesso potrebbe 
risulgersi o spedire uo proprio incaricato # riscon- 
tirare le risultanze ili dette prove di nascita della 
Semente della Società. . 

È ormai constatato'che lo:Somiriti confezionate sl 
Giappone pér-P espontafione,. quest annata non am- 
Thotitano che d ‘circa un terzo. dì quelle esportate 
Talinata: sconta, comè risaltano. scarsissinio le Sementi 
Gia i di-prima riproduzione, per cui i prezzi 
delle originarie 6 dell'acclimate salirono al doppio. 

Comi gli altri atnî, N° Società: ha confezionato in 
Brianza una paria di Sertiente di primo riproduzio- 
ne a bozzolo sdlfino; proveniente iui Cartoni Origi» 
marj-del Giappone, parte sopra tela ‘6 parte. sopra 
Senza assumere impegno ‘a tempo indefinito, mi 


pregio SEA: died Gipi: dir: metà 





Semente Giapponeso «hi prima riproduzione 
a bozzolo suo pia D A di 27 
SAMI 0 
* Semerite Giapponese di prima riproduzione >» 
a bsizolò, nolfipo sopra’ Cartoni, it Cartone » 10 — 

“Obi combiissione dere’ essere ficcompagnata da 
tin’ anticigatione di it. L. B per Cartone Originario, 
di citaliine L. 2 per Oncia o ‘Battinè d' sone 
atelitnatò è ‘arcertendo. che trascorsi — quindici 
giorni dill'arriso al Committente: che il Seme è a 
sa dispbsizione, si passerà alla vendita del Seme che 
non, fesst "siidato e ritirato é mon si farà ‘restituzione 
di taparrb: E ì È 





virè în tempo utile; mi pregio riverirla  ‘*‘ 
ia 50" Gennaio 1867: 3 è 


Nella Jisinga, Signore, di poterla degnainente set 


Par la Provincia del ‘Friuli; rivolgersi.al' sig: ©. ILI- 
+; stuessià, in Udine’ Contrada delle Erbe N; 989 


- -Mi faécio un dovere 
di avvertire che frà 
brevi giorni ho divi: 
sato di. ricominciare 
il. mio giro artistico, 
allo scopo di dare dei 
concerti di Cembalo 
Armonium ed Orga- 
no; e nella speranza 
di esséréè onor: 











onorato di 
numeroso: CONcorso 


antecipo i miei do- 


vuti ringraziamenti. 
nu GIAG CARLUTTI. 


Maestro Professore. 6 improvvisatore 
fo ep * di musica 


3 : i 









MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


(L'Afenila Si incarica di soddisfaro completamen 
tela tutte le ordinazioni che lo vetiisicho fitto di 
Motori a Vapore, Acqua o Vento; di Macchiae Agricole 
cu Sedubtriali costrutto secondo i mezzi più perfezio 
nati; fornire inoltre ai prezzi più vantiagiosi ogni 
sorta di Mechine, Ondegni, Nirumeali, Strutture di' 
miclallo, Rotaîe per ferrovie, Tabi în ferro, ottone è ra 
me, Tubi in ferro fuso per la candita dell'Ari, Gar, 
Acque, eco, eco. 

Per ordinazioni è comunicazioni dirigersi all Uf 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 


MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. C. 











Olio iFegato:Merluzzo 
JODno-FERRATO 


preparato 
| «coll'elle medicinato blanco 
dal ‘chimico farmacista 


3. SERRAVALLO 
RN TRIESTE. 

Ottimo rimedio per ripristicare lo forze esaurito 
da lunghe malattie, e guarire ll affortoni 
dl Slktenia linfatico  giiditutare, 
serofelesi, rachitinma, caiarto 
polmonare; tubercolesi, infarei- 
mretili. del visceri déi basso vialro asma 
ecc. eco, 

Ogni oncia contiene 2 grani di Jodéro di ferro. 


A Trieste da Serravallo, Udino Filippuzzi, To 
mezzo Filippussi e Chiussî, Pordenone Rociglio, Sa 
cile Busetto, Viltotio, Cao. . 

N. 8L: a _ 
LA: PRESIDENZA DELLA SOCIETA” DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udine 

. ‘Avvisa: 

Essere aperto a tolto il giorno 48 del venturo 
miesé di marzo ‘il Concorso al posto di Medico-Chi- 
rurgo della Società. A 

Tutti coloro che credessero aspifatvi dovranno en- 
tro il termine suindicato produrre lè loro docamen- 
fate ‘istupze. all’ pflîcio provvisorio della Società con- 
trads Filippini N. 1 nero, 2423 rosso corredaa- 
dole come segue: 

a) Certificato di nasci; , 

6) Attestato medico di buona costituzione fisica. 

c) Dicieni di abilitazione all'esercizio della medi 
cin e chirurgia. 

d) Certificato comprovante di aver fatto lodevole 
pratica in qualche pubblico spedale, oppure di aver 

restato lodevile sersizio quale medico condotto 
Comunale, 

e) Tutti quegli altri docomenti che giorassero a 
indggiormente appoggiare 1’ aspiro. 3 

L’ emolumento resta fissato: a centesimi 80 (ot. 
tahts, di hrs ‘it. per ogni socio effettivo, pigabili in 
cite semestrali post cipate. * x 

Le norme da stabilirsi nel Contratto sono osten- 
sibili presso l' ufficio suddetto dalle ore ff ant. alle 
2 pom: 

Udine, 20 Felbraro 1867. 
3 La lresidenna 
A. FASSER — 6. B. DE POLI 
È Al Segrefario 
G. Maison 


Annunzio librario 


Prof. Luigi Rameri 


IL POPOLO ITALIANO 
aa BDUCATO | 
("ALLA VITA MORALE E CIVILE 
« Opera premiila con medaglia d' oro 
dalla Società pedagogica italiana. 
34 + + Prezzo lire 4,20 i 
2: liane coi tipi di A. Zanetti 
-a.Si.4rova vendibile in Udine dal tibrjo Luigi 
Berletti. Sar . 
3 i — - Dello stesso autore . 
LA PUBBLICARCONOMIA 
3 os: Spiegata 
> - (CON DISCORSI POPOLARI 
‘Opera premiata cdi mellaglia d'argento 
dal 'tefsò ‘congresso pedagoyicà italiano. 
ren © Prezzo lire 1.25 È 
Sitia coi tipi di P. doi Valfardi 
Sambora 
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DI FEGATO DI MERLUZZO. €&Jì 


JONGH E BERAL  . dr 





9 Aid 
Tragtggat® * 


L'alto di fegato di mertuzzo, Liunschiro di Mott. de-Bongh e P Oîio bisntiie 
simo Berale Amarone sino crmii ricatussiuti È più elitaci che vi sieno in Commercio per astica 
rard' ai Pubtilico ta laponisnità di questi ha | du Regiy firefettura' di Napoli cono tidta del 28 geonoio 1805 





descritta Li rigoroso soquesteazione di qualunque fnttiglia falaificata e dolegava il Cliinfico det Coridglio 
Sanitario: sesfetità By en lffiziale di palco slenneeza per l'essenzione, 1 mtdesimi finto frequetiti visito 
domiciliari a tutela di quasto sopra, Ogoi bottiglia d munita della fiema del contdisionirio G. AMDRON, 
domiciliità a Napeli e delle enviclie di Gobbrica qui sopra. Vembunni a Milo dii principali Prragliieri è 
Farmacisti, o UDINE «af «ignis Paldnia faruincigtà, e dai segnenti draghieti depnsitorii : A_ Venezia, signori 
Qoezirini, Padoro, Data Atirivito, Nenana, De Stefani, Maatora, Magunzri, me Dai Foribacisti: A Pidora, 
Dianeri e Mauro, Dirmacin scale, Cotnielio e Zanetti. Vicenza, Valeri successore Curij, Sega, Concati e Grossi, 
Verona, Pasoli, Merloga, Calizri è Chignato. Mantova, Rigatelli Pevératti, Bronsio, Girordi successore Gaggi. 








IRE REZZA T TIE IONTE NE START E LZTII NREA ZE III 3 


— POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 
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L, Ò 4; Dat 1745 prepurata dalla Cosa A Aleberg è figli, 48, SUPauls Choreh Vard, Landes. 
A Questa Polvere è Pi sola prepyrata dietro l'unica ricetta lanciata dal fu Dott, Jamms 
per di georigione della febbri periodiche ed altre malattie infiammatorie, 
potente diaforetico conosciuto, el in casi d'infreddatura reca immneiliato sillivvo, 
Union ricevitore per tutta l'italia signor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendita 
a UDINE sig, Fabbris farmncista e dai seguenti depositarii: Afilano, farmacia Breva. 
Firenze, Li. F. Biersi, Bolagua, Zarri. Venezia, Cozzarini droghieri. Padora, Pinelli e 
Manno ‘furmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Maulova, Kegntelli. Brescia, Girardi 


È il più 


sucocssone Gaggia e di principali farmacista del reguo. 








Effetto speciale dell'acqua dentifric 











ia analerina 


i del dott. J. G. POPP di Viéinàa |. o 
rappresettato dal'dolt. Giulio Janell, medico pratico ecc. richiesto alla . clinica imperiale di 
Vienna dai signori dott. Agpolger, professore, Rettore magnilico, Consigliere aulico di $.: M. 


di Sassonia; 

Essa serve per la pelitera dei 
denti in inenerale. Colle sue qualità chimi- 
che cha scioglie quel glutine o muco che s° intromelle fra 
i denti, specialmente presso le persone di difficile dige- 
slivue: impedisce che il glutine stesso s'indurisca, dopo 
esserti rimasio per qualche tempo. Per tale motico Pac- 
qua dentifricia Annterina è il miglior mezzo per nellar 
i denti al mattino e dopo il pranzo. Il suo us« è princi 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè non solo 
i pessetlini di carne che rimangono fra i denti e si pu- 
Irefanno sono nucici alla dentalura; ma ne emanano esa- 
tazioni spiacevoli, che non possono togliersi casì facil- 
mento colle spuzzoline, mentre vi si riesce coll' Acqua 
gr cir mul dira 

Auche quande I calefnato prin. 
cipia a finsarsi sopra I denti pudusersi 
cantaggiusamente. perchè impedisce che esso s'indurisca, 
e livera intieramente il dente di questa nocica superficie, 
ma se una particella di deute cenisse a cadere il dente 
così dunneggiuto verrebbe tosto altaccato dal tarlo che 
non solo non cessa tosto o tardi, secondo la sua naiura 
cronica 0 acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più forti, e dan- 
neggia è denti cicini. Volete garantirci da tutti questi 
mati? Usate ' Acqua Anaterina. 

Essa rende aî denti il loro colore 
naturale dissolrendo chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie di materia elerogenea, ridonando il 
suo colore primitiro allo smalto dei denti. Qualche volta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conger- 
vano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
turalmente, e che non fa che aumentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia ordinaria, come polassa, sapone 
eccetei 


dei denti artificiali. Tatti i denti artificiali, 
di qualunque composizione, richieggono cure continue, e 
principalmente la pulitura, se la bocca devesi conserrare 
sana, L' ucqua dentifricia Anaterina conserca non solo 
il colore primitivo dei desti artificiali in tutta la loro 
bellezza, na impedisce che vi si formi îl calcinato, e 
quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dispiaceroli esala zioni alle quali 
i denti artificiali sono tanto disposti. 

Eusa calma non solo f dolori cu 


ra, -. 
Essa è utilissima per la pulizia. 


ott. di Kietzioski, dott. Brants e dott. Keller cce. eve. 


La pnirefazione della gengiva 
per le stesse cause è pure guarita dall'acqua Anaterin a 
Essa è pure un mezzo icro e pasitivo per sollevare 
dolori provenienti dai denti forati, 0 di male di denti 
per revma. 

Mentre molti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
mali dei denti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi nd 
usarsi, 1° hanno pure di quelli che possono nuoctré; è 
produrre delle infiammazioni per mantansa di pretiden- 
34; 0 d'alilità, è d'altri como lè ofipinte che prbtlucona 
dei sbalbrdimenti, mentre l'acgua Atidierina solléca fa- 
cilmenità, èd'inimado certo; sensa perilidiose consegitenze 
cigni dolore tibi più breco spazio di temjio, calinando il 
mero frrilato; dittenitandone la sensibilità; e ridonune 
dolo allo stato normale. o i 

Per la conservazione d'un sitno 
fiato è per toglitre il caltivo st già 
chiste, è piire apprezzabilistind l'acqua Anaterina, 
e basta stiacpatirsenò la bocca più tolte în tin ‘iorno. 
Tale ottimo effelto . si derb'speeialineate alla influenza 
sulle membrane della gola. 


Anche per ie gengivecarnose non 
può raccomandatsi abbastanza l acqua Analeriua, Sti. 
miamo superfiso descrivere dettagliatamente questa mu- 
lattia : si conosce facilmente la gengiva carnusa dutla 
sua pol'idezza, mollezza, alla più 0 mena furto seugibi. 
fità, quando la si tocca, il che sovente produce i più forti 
dolori. Se l'acqua dentifricia Anaterina, è usata soltan- 
to per qualiro seltimane secondo le precedenti indivazion 
ni, la pallidezza si dissipa subito, c le ci:n sustituito un 


bel rosen colore. i 
Anthe per i denti èhe: ti ‘Sbho 
bastaitemente fissi'nella gengtiva 
malattia di cui soffrono specialiiente i scrofutosi, a i 
recchî, Per la contrazione della gengira, renne tititorente 
sperimentita l’acqaa dentifricia Amatorina, Ustenitochè 
in questi des incontettienti il chelcinato e la alica ftt 
rita sono le principali cagioni del ritate che décorto esse 
re ad un levipo rimosne col soccorto del denticta, l'acqua 
Analerina è il più semplice mészo a tale t0dpo, 
L'acqua dentiféitia Anateriha è 
anche un rimedio sicuro per le gengive che sanguinano 
trappo facilrmate, La causa di questo incontodo è-dovu- 
ta alla mullezza e debolezza dei tessuti dentarii, il coi 
interno sbarazzato della elasticità necessaria uon è più 





sati dai denti tarlatî, nes presta ancora la prapagazione | in îstato di conservare il lignido roseo nei rispettivi cu. 


del male. Se un dente farlato nun viene curato (anche 
aupponesido che s'abbia tauta forza da resistere al dota» 


mali, per coi questo alla minima scorra, ed anche senza 
teruui cagione ricne sparso al di fuori, Gh individai af- 


re), esso attacca i denti vicini ed il male sempre aumento. | felti da tulo malattia sanguinauo più 0 reno suono si 
Se P oegra deulifricia Avaterina è usata a lempo, ci | polisomo anche i deuti, quebe colle più fine spazzole, 


prima del cominciameato del tarlo, potrà distrurne î 
primi effetti praducendori coll'usa continuo una leggiera 
superficie a causa delle sue sostanze resinose.  Îtichiw 
miumo l'attenzione di coloro che soffrono di tal male a 
tali nostre arcerienze. 


1 esperimza ci ha insegnato che maflissimi heeno il 


preyoolizio che il sanguo che esce in questa quica si 
cattivo e pernicioso ai denti: questa apinone è falea, mene 
Ireanzi e necossaria nua spazzola piuttosto forte per ecci» 
tare una soigra attività effasaria nella gengiva medesima, 


Deposito in Udine presso Giacomo Conimessatti a Santa Lucia è presso ML 
Filippuzzi e Zundiziacomo, 7rieste farvacia Serravalle, Zauetti, Xi- 
covich, Gallo, Gurizio, Pontoni, Pordenne, Beviglio, Nussano. V.Ghiraridi, 
Belluno, Augelo Barzan, Nocereto. PF. Menenstrina, Canella, Ferzia fire 
macia Zumpironi, Verona, &. Neinzi frmacista alle die Campano «d al S, Antonio, 








igienica infallibile e presersativa, la sola che guarisce senza rimedi. Trovasi uelle pricipali 
farmacie del globo, A_Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Ricliedere l'opuscolo (20-a0nì 


di successo). 


PERLE RETI 








